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Editoriale 

Di che cosa 
si discute? 
Di libertà 
ALDO TORTOREUA 

ali I precedenti, è più che logico chiedersi se, 
questa volta, si arriverà davvero a qualcosa di 
concreto e di utile sulle questioni istituzionali 
Se la diffidenza è spiegabile, essa non deve 
appannare la visione del latti nuovi 

il primo fatto nuovo è la Impostazione del 
comunisti Essi non hanno proposto di porre 
in primo piano la questione istituzionale uni
camente perchè c'è una degenerazione del 
sistema politico, una preoccupante questione 
morale, un degrado grave dello Stalo Certa
mente è a tutto questo che bisogna porre ri
medio e lu giusto denunciarlo per tempo Al
trettanto vero è che in questo stato di cose le 
responsabilità politiche vi sono e sono rilevan
ti Ma dove sta la causa più profonda del disse
sto del sistema politico e dello Stato? 

Un contrasto si è creato tra le modificazioni 
nell'economia, nei metodi produttivi, nella so
cietà, nella crescita inevitabile ed enorme del 
le funzioni pubbliche e le strutture di uno Sta
lo pensato per altri tempi II problema non è 
solo italiano Ovunque, la sinistra paga dura
mente la Incapacità di affrontare In termini 
nuovi questo tema essenziale 

In Italia, ancor più che altrove, le difficoltà 
degli istituti rappresentativi, l'Inefficacia e l'I-
nelllclenza del settore pubblico, la confusione 
tra politica e gestione, gli elementi di instabili
tà e di ingovernabilità contraddicono diritti e 
bisogni, talora addirittura elementari di una 
società sviluppata 

E verissimo, certo I valori costituzionali 
non hanno perso nulla del loro significato, Ma 
proprio per attuarli, bisogna Innovare, come 
la Costituzione slessa prevede Altro che oc
casionale espediente politico Qui si delinlsce 
un dovere e un contenuto determinante per 
ogni forza che voglia essere di governo 

uesta Impostazione dà qualche suo primo ri
sultato, E già scomparso l'alibi di un supposto 
conservatorismo comunista. Un dialogo si è 
riaperto a sinistra e tra le forze democratiche 
Ne viene, pur nelle differenze, un quadraam 
pio di preoccupazioni comuni, le prime indi
cazioni di priorità possibili, un metodo che ha 
nel libera confronto parlamentare II suo cen
tro costituzionalmente e politicamente corret
to 

Ceno,, bisogna essere contro ogni spinta 
riduttiva Noi partiamo dall'Interrogativo stes
so sullo stato delle libertà democratiche fon
damentali Per I costituenti il diritto all'Infor
mazione, ad esempio, era essenzialmente di
fesa dalla censura di Stalo Giustissimo Ma 
per la salvaguardia e l'affermazione di quel 
diritto, e del pluralismo, la frontiera si è spo
stata assai Dunque, vi è un confronto cultura
le e politico - anzi, una lotta • assai vasto da 
sostenere in ogni campo 

Ma da un convincimento bisogna partire 
Nell'avvilimento della democrazia, nello sfa
scio di tanta parte dello Stato, nel corrompi-
mento della vita pubblica non c'è solo chi ci 
perde Se le istituzioni democratiche funzio
nano male o non funzionano i centri di potere 
esterni ad esse avranno ancora più forza Un 
potere politico ricattabile e corrotto può esse
re un buon affare Non sarebbe piccola cosa, 
dunque, correggere un bicameralismo paraliz
zante, riorganizzare II lavoro delle Camere, 
riprendere con urgenti misure 11 cammino re
gionalista, rendere capacità di governo ai Co
muni, dare al più presto sollievo all'ammini
strazione della giustizia 

Il retto e pieno funzionamento della demo
crazia politica Interessa ciascuno, ma Innanzi
tutto chi ha nella società le posizioni più debo
li E questo, ira I altro, Il compito e l'orizzonte 
più vero per le forze di sinistra le quali sorgo
no non per esigenze di dominio, ma di libertà 
e di liberazione umana 

B 

LA MAFIA A PALERMO Governo assente ai funerali dell'agente Mondo 
Iniziano a filtrare le carte dell'ex sindaco 

I diari segreti di Insalaco 
«Ecco tutti i miei nemici» 
Giuseppe Insalaco, prima di essere ucciso, aveva 
messo per iscritto quelli che considerava i suoi amici 
e t suoi nemici Questo risulta dai diari segreti. Esiste 
un foglietto di carta nel quale l'ex sindaco, senza 
ulteriori specificazioni, aveva diviso su due colonne i 
nomi importanti della politica siciliana. Da una parte 
i Ciancimino, i Lima e tanti altri (tra cui Andreotti). 
Sull'altra Mattarella, La Torre, Dalla Chiesa... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• a PALERMO Nel suo rifugio 
segreto, scoperto un palo di 
giorni fa dalla polizia, Giusep
pe Insalaco aveva raccolto un 
vero e proprio dossier sulla 
malia e sui potenti di Palermo 
Fogli e fogli di appunti, scritti 
a mano nel corso degli anni 
Scorrono sulle pagine lutti I 
personaggi importanti della 
città e uomini politici di rilievo 
nazionale E poi latti, episodi, 
impressioni, deduzioni Tutti 
riferiti al potere politico. Ora 
le carte sono in mano agli In
quirenti e iniziano a filtrare In
formazioni clamorose su ciò 
che l'ex sindaco di Palermo 
aveva scritto prima di cadere 
nell'agguato mafioso Insala
co, In uno del tanti foglietti, 
aveva suddiviso su due colon
ne, affiancate, I nomi degli uo
mini politici Su una prima co

lonna ci sono Mattarella, Ter
ranova, Dalla Chiesa, La Tor
re, Reina (tutti uccisi dalla ma
fia) insieme a Viola, Pucci, 
Mannino Cocilovo, Cardina
le, Colajanni, Scalfaro e Insa
laco stesso Sull'altra colonna 
campeggiano I nomi di Cian
cimino, Gioia, Urna, e poi Ca
nino, Paino, Gunnella, Mure
na, Palazzo!.-), Contrada, Fini, 
Andreotti, D'Acquisto, Salvo e 
Camllleri Insalaco presenta 
questi elenchi - sembrerebbe 
- come veri e propn schiera
menti 

Il diario segreto di Insalaco, 
a quanto si sa, contiene anche 
molte altre indicazioni Che 
gli Inquirenti considerano Im

portanti per lare luce sulla 
corruzione politica e sul peso 
della mafia nel potere sicilia
no In particolare per quel che 
nguarda tutto il grande giro 
degli appalti Nel nfugio del
l'ex sindaco è stato trovato 
anche un altro documento di 
notevole interesse Una sorta 
di autointervista scntta da In
salaco, nella quale l'esponen
te democristiano aveva messo 
In ordine le domande fonda
mentali sul conto della malia, 
seguite dalle sue nsposte 

Come mai Insalaco aveva 
deciso di mettere per iscntto 
appunti su tatti e uomini che 
conosceva assai bene a me
moria? Sembra che questa 
abitudine l'avesse presa sin 
dal momento della sua nomi
na a sindaco di Palermo, e 
dunque proprio quando la sua 
vita iniziò ad incrociare più da 
vicino la strada delle organiz
zazioni politico-mafiose Pro
prio per questo aveva deciso 
di stabilire II suo quartier ge
neralo segreto in un apparta
mento nei rione di Paplreto, 
zona popolarissima di Paler
mo 
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Pappalardo accusa 
i polìtici: 
trame per il potere 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 
• • PALERMO II cardinale 
Pappalardo non va al funerale 
dell'agente Mondo, ma rende 
noto 11 testo dell'omelia tenu
ta il giorno precedente che e 
un vero e proprio «schiaffo» 
alle lobby politico-mafiose e 
un richiamo alle «precisa re
sponsabilità* di chi «occupa 
pubblici uffici* || vescovo di 
Palermo vede «oscure trame 
sotterranee* dietro le «ucci
sioni spietate ed efferate». In
voca vigilanza sugli «interessi 
che entrano fn violenta com
petizione», «dando luogo alla 
lotta* non solo di «cosche ma
liose», ma anche di «altri grup
pi che si combattono fino al-
I ultimo sangue per l'afferma

zione del proprio potere* È 
un segno del clima inquietan
te, teso, che si respira a Paler
mo Come il funerale dell'a
gente ucciso E stato un fune
rale di Stato senza Stato Co
me suo rappresentante ufficia
le il governo ha spedito a Pa 
lermo un sottosegretario al
toatesino, Giorgio Postai, che 
nessun cronista avvicina per
che non ne vale la pena La 
corona di Cossiga non è por
tata dai corazzieri ma da due 
carabinieri, discreto omaggio 
postumo dell'Arma all'agente 
di polizia che arrestò per dro
ga mentre per la polizia, fino 
all'ultimo, egli è stato un abi
lissimo «infiltrato* 
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Migliaia a Roma alle manifestazioni di solidarietà con i palestinesi 

Sparì e lacrimogeni nei campi profughi 
Negli scontri coinvolto l'inviato Onu 
Il vicesegretario dell'Orni Marrack Goulding ha vis
suto un altro brutto quarto d'ora. Nel campo profu
ghi di Balata, alla periferia di Nablus, dove ieri 
mattina si è recato accompagnato da due assistenti 
e senza preavvertire le autorità militari, una pattu
glia israeliana gli ha lanciato contro candelotti fu
mogeni e gli ha sparato proiettili di gomma. Un 
uomo della scorta e stato colpito in modo leggero. 

DAL NOSTRO INVItTO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• B GERUSALEMME «Porse 
non sapevano che c'era l'in
viato dell'Orna», ha dichiarato 
poi un portavoce israeliano 
Ma mentre Ooulding e II suo 
gruppo si allontanavano han
no sentito di nuovo sparare, 
questa volta con proiettili ven 
Un altro grave e incredibile 
episodio si è venticato a Ra 
mallah Un parroco è stato 
messo contro un muro e dura
mente malmenato da due sol
dati che lo hanno poi trascina

to per una ventina di metn 11 
patriarca mons Sabbah si è 
recato personalmente a Ra-
mallah ed ha presentato una 
protesta formale al governato
re militare A Gaza, intanto, 
c'è stata una significativa ma
nifestazione indetta dai riser
visti israeliani che rifiutano di 
diventare strumento di repres
sione, cosi come nel 1982 si 
erano oppns.li all'invasione 
del Libano E un segno del 
malessere che si sta determi
nando all'interno di Israele 
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Viaggio nella 
repressione 

M Un viaggio nella nvolta dei palestinesi, a Gaza, a Gerusa
lemme, in Cisgiordama, la vita e la legge nei territori occupati 
da Israele, gli uomini e le posizioni che si confrontano nella 
politica israeliana, la stona del sionismo e del intorno» Gli 
articoli di Giancarlo Lannutti, Mansa Rodano, Ennio Polito e 
Armlnio Savtoli in un dossier dell «Unita» 

NELLE PAGINE CENTRAU 

I servizi israeliani nel giallo che scuote la Rfg 

Il traffico delle scorie 
fu scoperto dal Mossad 
Il servizio segreto israeliano «Mossad» era pronto a 
rapire gli scienziati tedeschi disposti ad assistere Pa-
klstan e Libia nella realizzazione di una «bomba ato
mica tedesca». Fu proprio il Mossad, anzi, a scoprire 
I traffici delle scorie nucleari che transitavano per i 
porti tedeschi di Brema e Amburgo Un commando 
segreto ebbe allora l'ordine di bloccare queste spedi
zioni e di preparare il piano del rapimento 

• H 0ONN L'operazione lu 
sospesa poi per un banale In 
cldenie Un agente segreto 
israeliano avrebbe, infatti, la 
sciato in una cabina telefoni 
ca di Monaco di Baviera una 
compromettente borsa con
tenente tra l altro dieci passa
porti Inglesi falsificati, che sa
rebbe stata consegnata da al
cuni passanti alla polizia tede
sca Israele avrebbe ripiegato 
allora sulla semplice protesta 
presso il governo tedesco del
la quale sarebbe stato porta
voce il ministro della Difesa 

Rabin in un recente colloquio 
a Bonn con quello tedesco 
Worner 11 quale ieri, però, ha 
smentito Ma solamente que 
st ultima parte dell Informa
zione che nell insieme è stata 
diffusa dal canale televisivo 
lussemburghese per la Germa
nia *Rtl Plus» Questa è la no 
vita, diciamo di cronaca, dello 
scandalo delle scorie nucleari 
In Germania 

Dal punto di visla politico 
e è Invece una sorta di reazlo 
ne a catena II cancelliere 
Kohl si è pronunciato contro 

I avvio di un dibattito sull inte
ro problema nucleare ma i li 
berali hanno preso posizione 
a favore dei partiti d opposi
zione, socialdemocratici e 
verdi Insomma il giallo del 
traffico di scorie nucleare de
stinate a Libia e Pakistan sta 
creando una vera e propria 
tempesta politica nella Re
pubblica federale tedesca 

Intanto, ien mattina a Lu-
becca oltre tremila persone 
hanno dimostrato contro I im
piego del porto cittadino per i 
trasporti nucleari mentre I al
tra notte alcune centinaia di 
persone avevano cercato di 
bloccare un carico di 21 ton
nellate di esafluoruro di ura 
nio dirette in Svezia 

Un altra informazione rile 
varile è stata data dalla radio 
tedesca «Wdr» secondo cui il 
centro di ricerche di Mol in 
Belgio lo stesso che condi 
zlonava 1 residui atomici affi 
dati alla «Transnuklear» I a-
zienda al centro dello scanda 
lo, era in grado di estrarre plu
tonio da questi residui 

Berlusconi liquida Baudo 
• I ROMA Come sembra 
lontano quel giorno di fine 
marzo 1987, quando tra gli on 
e gli stucchi del Grand Hotel 
della capital*», Silvio Berlusco
ni presentò, raggiante, i due 
gioielli appena strappati, a 
suon di miliardi, alla Rai Raf
faella Carrà e Pippo Baudo 
Poco dopo egli avrebbe ripe
tuto il colpo con Enrica Bo 
naccorti Sicché, alla vigilia di 
uno degli autunni più infuocati 
in tema di guerre televisive, il 
leader della tv commerciale 
spronò cosi la forza vendita 
della sua concessionaria di 
pubblicità «A gennaio del 
1988 avremo il 50% delia-
scolto» Il che significava, per 
la Rai essere relegata al 40* 
Non sta andando proprio cosi 
- anche se la Rai si è svenata 
per non soccombere - e que-
slo è certamente uno dei mo
tivi contingenti che hanno po
sto rapidamente fine alla tra
volgente passione tra Berlu
sconi e Baudo 11 quale la sera 
dell 8 gennaio concludendo 
Festival ha annunciato il prò 
posilo di rltuarsi dal video per 
un anno o due «Voglio riflet
tere - ha detto -, è una deci 

Parcigona il Pippo nazionale a un vagone qualsiasi, 
c h e p u ò essere sganciato dal t reno in corsa senza 
pensarci su due volte; fa di nuovo balenare alla Rai 
(che al proposito si è già scottata molte volte) la 
possibilità di fumare il calumet della pace; ammo
nisce De Benedetti a non strafare nella Mondadori; 
conferma che gli fa gola // Giorno, è il Berlusconi-
pensiero, la strategia di Sua emittenza per il 1988. 

ANTONIO ZOLLO 
sione personale che non ho 
discusso con Berlusconi ma 
delta quale non credo si ram
maricherà » In realta, alla 
corte di Berlusconi da tempo 
non piacevano almeno due 
cose del conduttore nazional
popolare le continue intervi
ste dalle quali trasudava trop
pa nostalgia per la Rai, un mo
do di costruire gli spettacoli 
che ne ha latto lievitare i costi 
in misura sconosciuta (e rite
nuta non tollerabile) nel grup
po Fininvest 

Sicché ecco la lapidaria 
sentenza di Berlusconi «Sape
vamo benissimo che la Rai sa
rebbe sopravvissuta anche 
senza Baudo, cosi come so 
prav. iverebbe Canale 5 qualo

ra Baudo decidesse di abban
donare La venta è che spesso 
sì commette I errore di scam
biare i vagoni con la locomoti
va I espenenza insegna che le 
grandi star restano vagoni e 
che il motore e sempre e solo 
la tv» 

Ma e è dell altro (ed anche 
di maggiore sostanza) perche 
altrimenti non si spieghereb
be il senso completo delle af
fermazioni di Berlusconi, tipi 
che di un imprenditore consa
pevole di trovarsi a un passag 
gio complesso nel quale con 
viene usare il bastone e la ca
rota per non cedere nella so 
stanza un centimetro dell im
pero costruito, anzi per asse 

starsi e meglio prendere la rin
corsa verso altre conquiste 
Conviene, perciò, essere de
terminato ma non troppo ar
rogante, pronto a qualche sa
crificio tattico in funzione di 
obiettivi strategici come l'è 
ventuale cessione di Rete-
quattro in cambio della diretta 
attraverso una legge antitrust, 
persino a rifare il primo passo 
verso la Rai (ma non fece cosi 
- alla convenzione del Pei sul 
villaggio di vetro - pochi gior
ni prima della operazione 
Baudo Carra?) declamando 
che non e saggio dilapidare 
risorse per farsi la concorren 
za II passaggio che il gruppo 
Berlusconi deve superare e 
quello di un sistema tv che co 
mincia a costare più di quanto 
renda di un mercato pubblici 
tano che tira ancora forte ma 
che tende ad assestarsi e ra
zionalizzarsi di una competi 
zione europea più ardua del 
previsto Berlusconi sbarca 
anche in Germania ma in 
Francia Le Cina continua a 
dare dispiaceri t allora e al 
lora i vagoni che frenano sono 
destinati ai binari morti o a 
essere restituiti alla stazione di 
partenza 

Torna in Italia 
Franco Piperno 
«Ora ho fiducia 
nei giudici» 

Franco Piperno (nella foto), ex leader di Potere operalo e 
gran protagonista degli «anni di piombo», torna oggi in 
Italia dal Canada Deve scontare dieci anni per la condan
na Inflittagli dai giudici al termine del processo Metropoli. 
In una intervista all'Unità afferma di essere oggi più fidu
cioso nell affrontare la giustizia Nega di essere stato uno 
stregone della violenza e sostiene di essere stato condan
nato in passato per una campagna dt stampa e a causa 
della legislazione dell'emergenza A PA0INA 4 

Domani blocco 
degli aerei 
Mannino convoca 
I sindacati Fs 

Tentativo In extremis del 
ministro dei Traspòrti Man* 
nino di scongiurare 1 Quat
tro giorni di blocco delle 
ferrovie a fine mese per 
mercoledì prossimo sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stati convocati I rappreseli-
^ " • ^ ^ • ^ • i ^ ^ ^ ^ » tanti dei sindacati confede
rati e quelli della Fisafs per un esame della situazione. 
Questo mentre provoca sempre maggiori polemiche la 
direttiva antisciopero del ministro Intanto domani il primo 
dei blocchi di quella che si annuncia una settimana davve
ro nera per lo sciopero del personale di terra saranno 
soppressi il 50% dei voli Alitalia l i 

Zingara 13enne 
uccisa a Roma 
Preso l'assassino 
Gelosia? 

L hanno trovala distesa su 
un ledo, completamente 
nuda, moria strangolala. 
Monica Petrovlc, una ragaz-
Zina zingara di 13 anni, e 
stata uccisa ieri a Roma da 
un ex saltimbanco Irancese 
di 46 anni, René Georges 

Roua, che ogni sera I accompagnava a vendere (lori nei 
ristoranti del centro «Non so perché I ho uccisa, non vole-
vo farlo - ha detto l'uomo ai poUotd che I hanno arresta
to -, so solo che ero geloso» Sembra che I due avessero 
una relazione A .AQJNA 7 

Chine 
«Sono In corsa 
per l'Eliseo» 

Jacques Chirac ha rotto gli 
Indugi e si è candidato uffi
cialmente Ieri per la corta 
all'Eliseo Giovedì, Chirac 
aveva annunciato la sua de
cisione a Giscard d'Estalng, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che l'aveva accolta plinto-
™ " ^ ^ — " ^ ^ ^ ^ " ^ sto freddamente l'ex presi
dente della repubblica, infatti, appoggia la candidatura di 
Barre II più lino mistero circonda invece la eventuale 
presentazione di Mitterrand, che non si è ancora pronun-
C""° A f ASINA 8 

Craxi sentenzia: 
governo costituente 
un'aberrazione 
Il segretario socialista definisce l'ipotesi di un go
verno costituente «una formula aberrante: non sa
prei proprio in che casella collocarlo. Forse in quel
la degli imbrogli». La Malfa propone la costituzione 
di un governo De Mita con Craxi ministro e Martelli 
minaccia: «Se De, Pei e Prì votassero una riforma 
significativa senza o contro il Psi, sarebbe una crisi 
di governo e, probabilmente, della legislatura», 

FEDERICO QEREMICCA 
> • ROMA Per Giorgio La 
Malfa e 1 ora di «un governo 
guidato dal segretario de e in 
cui fosse impegnato il segre
tario del Psi» Per Claudio 
Martelli, invece, l'ipotesi che 
a Goria succeda De Mita è 
tutt'altro che scontata «Vor
rebbe presiedere un governo 
con Craxi ministro, avere i 
comunisti alleati in qualche 
modo e commissariare la se
greteria de Mi pare un po' 
troppo» In una situazione 

politica che rimane contusa, 
Ieri il Psi è sceso in campo 
per dire due no e avanzare 
una minaccia I no riguarda
no la formazione di un go
verno costituente e la possi
bilità che «riforme significati
ve» vengano varate da una 
maggioranza diversa dall'at
tuale La minaccia fi che se 
questa ultima ipotesi doves
se verificarsi «ci sarebbe una 
crisi di governo e, probabil
mente, della legislatura». 
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Domenica 24 gennaio 
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